
che agricole e forestali (oggi dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste), previa intesa in sede di Conferenza
Stato-regioni, nonché previa concertazione
con le organizzazioni professionali agricole
rappresentative a livello nazionale, con le
unioni nazionali di associazioni di produt-
tori apistici riconosciute ai sensi della nor-
mativa vigente, con le organizzazioni na-
zionali degli apicoltori, con le organizza-
zioni cooperative operanti nel settore api-
stico a livello nazionale e con le associazioni
a tutela dei consumatori.

Formula dunque una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 1).

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere favorevole del relatore.

Disciplina dell’ippicoltura.

C. 329.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Luca SBARDELLA, presidente e relatore,
in qualità di relatore, fa presente che il
Comitato permanente per i pareri della I
Commissione è chiamato ad esaminare, ai
fini dell’espressione del prescritto parere
alla XIII Commissione, la proposta di legge
C. 329 Gadda, recante disciplina dell’ippi-
coltura, nel testo risultante dalle proposte
emendative approvate in sede referente.

La proposta di legge è composta da 3
articoli, il primo dei quali – al comma 1 –
definisce l’ambito di applicazione delle at-
tività di ippicoltura, che possono essere
svolte in forma individuale o associata. Ai
sensi del comma 2, le attività di ippicoltura
sono applicabili a tutti gli equidi, siano essi
destinati o meno alla produzione di ali-
menti per il consumo umano. In entrambi
i casi le attività di gestione della riprodu-
zione, della gestazione, della nascita, dello
svezzamento e dell’allevamento, svolte in
forma imprenditoriale, sono considerate
agricole ai sensi dell’articolo 2135 del co-
dice civile. Rammenta che ai sensi di tale

disposizione, è imprenditore agricolo chi
esercita una delle seguenti attività: coltiva-
zione del fondo, selvicoltura, allevamento
di animali e attività connesse. Come pre-
visto dal comma 3 dell’articolo 1 della
proposta in esame, alle attività di ippicol-
tura si applicano le disposizioni fiscali e
previdenziali vigenti previste per il settore
agricolo. Inoltre, ai sensi del comma 4
dell’articolo 1 della proposta di legge sono
considerate connesse all’attività di ippicol-
tura le seguenti attività esercitate dall’im-
prenditore agricolo: esercizio e gestione di
stazioni di fecondazione, assistenza e ge-
stione della produzione del seme; doma,
addestramento, allenamento, custodia e ri-
covero dei cavalli; valorizzazione e promo-
zione delle razze, autoctone e non autoc-
tone, anche attraverso la partecipazione a
manifestazioni ludiche e a raduni di turi-
smo equestre; gestione di scuole di equita-
zione o utilizzo dell’equide per scopi sociali
e d’ippoterapia; gestione o mantenimento
degli equidi, anche qualora siano di pro-
prietà di soggetti terzi non allevatori; pro-
mozione delle tecniche di ippicoltura, tiro-
cini e attività formative in collaborazione
con istituti scolastici, allevamenti e cliniche
veterinarie universitarie; svolgimento delle
attività di mascalcia.

Il comma 5 dell’articolo 1 prevede che
qualora tali attività siano svolte a favore di
terzi, il reddito di questi è determinato
applicando all’ammontare dei corrispettivi
delle operazioni registrate o soggette a re-
gistrazione agli effetti dell’imposta sul va-
lore aggiunto, conseguiti con tali attività, il
coefficiente di redditività del 25 per cento
(come previsto dall’articolo 56-bis, comma
3, del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917). Alla
cessione e vendita degli equidi disciplinati
dalla proposta in esame, nonché di quelli
giunti a fine carriera sportiva professionale
si applica l’aliquota IVA al 5,5 per cento
(comma 6). Come previsto dal comma 7, gli
operai assunti a tempo indeterminato o
determinato dalle imprese che esercitano
attività di ippicoltura sono considerati, ai
fini previdenziali, lavoratori agricoli dipen-
denti. Infine, il comma 8 vieta di destinare
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alla filiera alimentare gli equidi impiegati a
scopo sociale o terapeutico.

L’articolo 2 prevede la clausola di sal-
vaguardia, stabilendo che le disposizioni
della proposta di legge siano applicabili
nelle regioni a statuto speciale e nelle pro-
vince autonome di Trento e Bolzano com-
patibilmente con i rispettivi statuti e le
relative norme di attuazione, anche con
riferimento alla legge costituzionale 18 ot-
tobre 2001, n. 3.

L’articolo 3 prevede la clausola di co-
pertura finanziaria per gli oneri derivanti
dall’articolo 1 pari a 5 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2022.

Quanto al rispetto delle competenze le-
gislative costituzionalmente definite, fa pre-
sente che il provvedimento in esame, pur
incidendo sulla materia agricoltura, di com-
petenza legislativa residuale delle regioni ai
sensi dell’articolo 117, quarto comma, della
Costituzione, appare prevalentemente ri-
conducibile alle materie tutela della con-
correnza, sistema tributario dello Stato e
ordinamento civile di competenza esclusiva
statale ai sensi dell’articolo 117, secondo,
comma, lettere e) ed l). Ricorda infatti che
l’agricoltura, intesa come attività di produ-
zione che si estrinseca, a norma dell’arti-
colo 2135 del codice civile, nella coltiva-
zione del fondo, nella selvicoltura e nell’al-
levamento di animali, rientra nella compe-
tenza legislativa residuale delle regioni, non
essendo menzionata tra le materie di com-
petenza esclusiva statale o concorrente tra
lo Stato e le regioni dall’articolo 117 della
Costituzione. Tuttavia, la giurisprudenza
della Corte costituzionale ha chiarito che la
competenza residuale regionale non rileva
quando l’intervento legislativo interessi ma-
terie che, seppur incidenti nel comparto
agricolo, sono nominate dall’articolo 117
della Costituzione tra quelle di competenza
legislativa statale esclusiva o concorrente.

Formula dunque una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 2).

Il Comitato approva all’unanimità la pro-
posta di parere favorevole del relatore.

Ratifica ed esecuzione del Protocollo su acqua e

salute della Convenzione del 1992 sulla protezione e

l’utilizzazione dei corsi d’acqua transfrontalieri e dei

laghi internazionali, fatto a Londra il 17 giugno 1999.

C. 1540 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Paolo Emilio RUSSO (FI-PPE), relatore,
fa presente che il Comitato permanente per
i pareri della I Commissione è chiamato ad
esaminare, ai fini dell’espressione del pre-
scritto parere alla III Commissione, il di-
segno di legge di ratifica ed esecuzione del
Protocollo su acqua e salute della Conven-
zione del 1992 sulla protezione e l’utiliz-
zazione dei corsi d’acqua transfrontalieri e
dei laghi internazionali, fatto a Londra il 17
giugno 1999 (C. 1540). Ricorda che la ci-
tata Convenzione, fatta a Helsinki il 17
marzo 1992, è entrata in vigore il 6 ottobre
1996 ed è stata ratificata dall’Italia ai sensi
della legge 12 marzo 1996, n. 171. Al fine
di dare specifica attuazione alla Conven-
zione, sono stati negoziati e firmati due
Protocolli attuativi alla stessa: il Protocollo
sulla responsabilità civile e il risarcimento
dei danni causati dagli effetti transfronta-
lieri derivanti da incidenti industriali in
acque transfrontaliere, firmato da 22 Stati
nel corso della Conferenza di Kiev (Ucraina)
« Ambiente per l’Europa » il 21 maggio 2003,
che – come ricordato nella relazione illu-
strativa che accompagna il provvedimento
– l’Italia non ha ritenuto opportuno fir-
mare; il Protocollo su acqua e salute, adot-
tato a Londra il 17 giugno 1999 e firmato
da 36 Stati, tra cui l’Italia (di cui il presente
disegno di legge autorizza alla ratifica). Il
Protocollo è entrato in vigore il 4 agosto
2005, trascorsi novanta giorni dal deposito
del sedicesimo strumento di ratifica, accet-
tazione, approvazione o accessione. Se-
gnala che fino ad oggi il Protocollo è stato
ratificato da 28 Stati.

Secondo l’analisi tecnico-normativa al-
legata al disegno di legge in esame, il re-
cepimento nell’ordinamento nazionale del
Protocollo su acqua e salute consentirebbe
all’Italia di inserire le molteplici attività
che già svolge in tale ambito in un quadro
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